
 

Decreto presidenziale N. 81 del 01.03.2022 

Su misure aggiuntive temporanee di carattere economico per garantire la stabilità 

finanziaria della Russia 

Si stabilisce: 

1. Di applicare le seguenti misure aggiuntive temporanee di carattere economico: 

 

a- Dal 2 marzo dovranno essere stabilite modalità speciali per l’esecuzione da parte dei 

residenti con/verso i soggetti stranieri legati agli Stati stranieri che mettono in atto azioni 

ostili contro le persone fisiche e giuridiche russe (per esempio nel caso in cui tali soggetti 

stranieri ne siano cittadini, vi siano registrati o vi conducano attività economica) o 

con/verso i soggetti controllati da tali soggetti stranieri (indipendentemente dal luogo di 

registrazione-residenza o in cui conducono attività economica) delle seguenti operazioni: 

-operazioni per l’elargizione di crediti e prestiti in rubli, ad eccezione dei casi in cui tali 

crediti e prestiti sono vietati in base ad atti normativi russi; 

-operazioni che portano all’acquisizione del diritto di proprietà su valori e proprietà 

immobiliari; 

b- Le operazioni di cui a sottopunto “a” del presente punto e da punto 3 del Decreto N.79 

del 28.02.2022 possono essere effettuate sulla base di autorizzazioni ottenute dalla 

Commissione governativa per il controllo degli investimenti esteri nella Federazione 

Russa – se necessario tali autorizzazioni dovranno contenere le condizioni di esecuzione 

delle relative operazioni; 

c- Le operazioni indicate nel sottopunto “a” del presente punto con i soggetti stranieri NON 

degli Stati che mettono in atto azioni ostili devono essere effettuate nel rispetto delle 

modalità stabilite dal presente Decreto se l’oggetto di tali operazioni sono valori o 

proprietà immobiliari acquistate dopo il 22 febbraio 2022 da parte di tali soggetti stranieri 

presso i soggetti degli Stati stranieri che mettono in atto azioni ostili; 

d- Le operazioni che portano all’acquisizione del diritto di proprietà su valori e proprietà 

immobiliari (sottopunto “a” del presente punto) possono essere effettuate in borsa sulla 

base di autorizzazioni emesse dalla Banca Centrale della Federazione Russa e concordate 

con il Ministero delle Finanze russo – se necessario tali autorizzazioni dovranno 

contenere le condizioni di esecuzione delle relative operazioni; 

e- Le modalità stabilite dal presente decreto non si applicano alle operazioni in cui una delle 

Parti è la Banca Centrale russa o un ente statale; 

f- Le organizzazioni di credito hanno il diritto di trasferire fondi in valuta estera verso conti 

corrispondenti nelle banche non residenti nell’osservanza delle restrizioni stabilite dal 

presente Decreto; 

g- A partire dal 2 marzo 2022 è vietato portare fuori dalla Federazione Russa in contanti di 

valuta estera e/o strumenti monetari in valuta estera somme superiori all’equivalente di 

10 mila dollari USA (secondo il cambio della Banca Centrale del giorno in questione). 

 



2. Il Governo della Federazione Russa entro 5 giorni deve approvare le modalità di 

emissione delle autorizzazioni di cui a sottopunto “b” del punto 1 da parte della 

Commissione governativa per il controllo degli investimenti esteri. 

 

3. Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione ufficiale. 

 


